
ECONOMIA E LAVORO 

Terzo mondo 
Economie 
verso 
il disastro 
• i WASHINGTON II presi­
dente della Banca Mondiale 
Barber Conable ha chiesto al­
le nazioni Industriali e al paesi 
In via di sviluppo di accelerare 
Il riaggiustamento delle eco­
nomie -per allontanare il 
mondo dall'orlo di una pro­
fonda recessione» Quel che 
occorra con urgenza, secon­
do Conable, è 1) riduzioni 
progressive del bilancio Usa, 
5) •limoli alla crescita econo­
mica nelle «economie euro­
pee In surplus», 3) stabilizza­
zione valutarla da parte delle 
nazioni più potenti da un pun­
to di vista monetarlo, 4; un 
nuovo alleggerimento al paesi 
dal terzo mondo più Indebita­
li; S) liberalizzare I commerci 
In tutto II mondo 

Il presidente della Banca 
Mondiale afferma, Inoltre, che 
Il Terzo mondo andrà verso II 
disastro economico senza 
una coordinata azione Inter-
nazionale per la riforma delle 
attuali prassi finanziarle mo 
nelarle credili* e commer­
ciali 11 disastro non si fermerà 
alle loro frontiere «E già evi­
dente che le nazioni industria­
li esportano meno da quando 
Il Terzo mondo ha ridotto le 
importazioni a causa del 
grossi debill ine ha con I Oc­
cidente! 

Debito Usa 

Aumentato 
il «tetto» 
fino al 1988 
M WASHINGTON Negli Stati 
Uniti la commissione finanze 
del Senato, dopo una breve 
discussione e con un voto per 
appello nominale ha approva­
to un aumento del tetto previ­
sto per il debito pubblico a 
2 565,1 miliardi di dollan un 
ammontare che secondo la n 
soluzione del congresso do­
vrebbe essere sufficiente lino 
al 30 settembre I9S8 Le nuo­
ve cifre aumenteranno 11 limi­
te del debito di 454,1 miliardi 
di dollari sul livello «perma­
nente» di 2 111 miliardi di dol 
lari e di 245 mtlalrdi sul livello 
provvisorio di 2 320 che sca 
de II 17 luglio II presidente 
della commissione finanze 
del Senato, Uoyd Bentsen ha 
detto che la decisione di ap­
provare l'aumento del limite 
del debito senza emendamen­
ti mirava semplicemente a 
portare più celermente la mi­
sura in aula 

L'urgenza è necessaria non 
solo per evitare un Inadem­
pienza del governo entro la fi­
ne del mese nei confronti del­
le obbligazioni pendenti ma 
anche perché II provvedimen­
to si troverà certamente coin­
volto, nel corso delle delibe­
razioni in aula in alcuni muta­
menti delle procedure di bi­
lancio 

Presentato oggi il rapporto Svimez sull'economia meridionale 

Sempre più due Italie 
Il Sud viaggia 
ad un ritmo tre volte 
più basso 
del Centro-Nord 
«Alla ricerca del meridionalismo perduto» All'in­
segna di questo titolo polemico e vagamente ironi­
co sarà presentata questa mattina a Napoli l'edizio­
ne 1987 del rapporto Svimez sull'economia del 
Mezzogiorno Lo leggerà, alla presenza del mini­
stro Salvenno De Vito, Pasquale Saraceno. Cosa 
dirà? La «locomotiva Italia» marcia spedita ma nel­
la sua corsa ha perso i vagoni di coda 

LUIGI VICINANZA 

Pasquale Saraceno 

Mi NAPOLI Nell Italia che 
cresce e è una seconda Italia 
che arranca e fa fatica a tener 
dietro al rampante yuppfcma 
del ceti emergenti della flnan 
za e dell economia E I Italia 
del Sud che, nonostante la 
congiuntura favorevole (anzi, 
proprio a causa di essa), Vede 
peggiorare la sua posizione ri­
spetto al resto del paese 

E merito del tenace impe 

gno di un padre del merldio 
nalismo moderno come Pa 
squale Saraceno e dell asso 
dazione da lui diretta la Svi 
mez se anche quest estate e 
possibile effettuare un check 
tip completo sullo stato di sa 
Iute dell'economia nelle due 
Halle La diagnosi, purtroppo 
non è affatto confortante il 
Sud viaggia ad una velocità tre 
volte Inlenore a quella del 

«La benzina verde costa troppo» 

Uno studio della Cee 
boccia l'etanolo 
Doccia fredda per Ferruzzi: dopo gli entusiasmi 
per la decisione di Chlrac di sovvenzionare la pro­
duzione di etanolo da cereali, Ieri la Cee ha reso 
noti I risultati di uno studio tecnico che giudica 
«economicamente Insostenibile» la «benzina ver­
de». Ma a Ravenna non si scompongono: «Produr­
remo in Francia», ribattono ricordando di avere 
1,000 miliardi da investire nel settore. 

DAI NOSTRO COnniSPONOENTti 
MOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES LlpOlesi di 
utilizzare lo eccedenze agrico­
le cerealicole per produne 
etanolo da aggiungere alla 
benzina per renderla ecologi-
cernente «pulita» è economi­
camente Insostenibile È quel­
lo che si ricava almeno, da 
uno «ludlo compiuto da un 
gruppo di esperti Indipendenti 
par conto della Commissione 
Cee Ieri, a Bruxelles, gli esili 
dello studio sono stati resi 
pubblici da un portavoce del­
l'esecutivo comunitario, il 
quale ha comunque precisato 
che In Commissione al riserva 
di esaminare 1 dati prima di 
prendere una qualsiasi deci­
sione In merito L'analisi del 
«QUI «limati dagli esperti, tut­
tavia, aembra rendere abba­
stanza improbabile un «via li-
tura* della Cee alia produzio­
ne generalizzata di bioetanolo 
ricavato dal cereali per arric­
chire la benzina 

La prospettiva dell'utilizza-
zlone delle giacenze cereali­
cola per la produzione di eta­
nolo, fortemente caldeggiata 
da una attivissima lobby ca­
peggiala dal gruppo Ferruzzi, 

Unioncamere 
Meno 
6 per cento 
i prezzi 
dell'ortofrutta 
• • ROMA tì del 6% la ta­
llone del prezzi al consumo 
praticati sul banchi del merca­
ti rionali e nel negozi delle 
principali citta italiane Lo al-
ferma l'Unioncamere nel rile­
vamento della settimana In 
corso Le maggiori diminuzio­
ni vengono registrate nel 
Nord-Esl e nel Sud per I fagioli 
borlotti (-209O, per le zucchi­
ne nel Nord Ovest (-19*0 e 
per la fruita le albicocche 
(-21*) nel Nord-Ovest, e le 
pwcha (-1296) nel Nord-Est 
Generalizzata, invece, la fles­
sione del prezzo del peperoni 
e dei pomodori da Insalata 
per I prodotti di stagione, I 
prezzi oscillano per l'anguria 
dalle 1 000 alle I 200 lire al 
chilo, e per le susine dalle 
2 300 olle 3 100 lire al chilo 
Sostanzialmente stabilì lo 
quotazioni all'Ingrosso, ad ec­
cezione di lattuga, fagioli e 
pesche, che fanno registrare 
incrementi di circa il 10» 

esiste, com e nolo, da tempo 
Gii In passato le Istituzioni co­
munitarie avevano perù mani­
festato un aperto Scetticismo 
È vero, Infatti, che la traslor-
mazlone in etanolo permette­
rebbe di smaltire molte delle 
poderose eccedenze che, In 
assenza di sbocchi di merca­
to, giacciono adesso a marci­
re nei sllos,(dove peraltro co­
sta moltissimo la loro stessa 
conservazione) Ma è anche 
vero che, a fronte dell obietti­
vo di diminuire il volume di 
piombo nella benzina renden­
dola meno Inquinante, altri si­
atemi, particolarmente l'utiliz­
zo di materiali fossili, appaio­
no decisamente meno costo­
si Inoltre, ed e I argomento 
che almeno finora ha pesalo 
di più sugli orientamenti delle 
Istituzioni Cee, la .soluzione. 
della riconversione In etanolo 
delle giacenze cerealicole ap­
parirebbe come un segnale 
politico assai dubbio nel mo­
mento In cui tutti sembrano 
convinti del (alto che per ri 
formare la politica agricola 
comunitaria è necessario rio-

Agricoltura 
Produzione 
di vegetali 
in aumento 
del 2,8% 
IMI ROMA Aumenta nel 
1987 la produzione lorda ven 
dibile agricola La crescita -
secondo le prime proiezioni 
effettuate dall Irvam (Istituto 
per la ricerca del valore sui 
mercati agricoli) - dovrebbe 
oscillare tra 11,5 e il 2* rispet­
to alla scorsa annata 11 grosso 
dell'incremento - prosegue la 
nota - dovrebbe concentrarsi 
nelle coltivazioni vegetali per 
le quali si prevede un espan­
sione produttiva del 2 8« 
Una variazione di modesta en­
tità, Invece, si registrerà nella 
produzione lorda vendibile 
degli allevamenti zootecnici 
con un aumento dello 0 5% 
Per l'olio d'oliva - spiega l'Ir 
vam - si dovrebbe parlare, più 
che di una concreta espanslo 
ne produttiva di un recupero 
rispetto alla riduzione dello 
scorso anno II 1987 dovreb 
be poi, confermare la lorte 
avanzala In Italia delle colture 
oleaginose, per le quali I rac­
colti saranno del 30* superio­
ri a quelli della passata cam 
pagna 

dentare le produzioni verso la 
realtà del mercati e porre fine 
ai sostegni dei settori ecce­
dentari 

Il discorso si è riaperto po­
chi giorni orsono, con la deci­
sione favorevole al bioetanolo 
che e stata presa dal governo 
francese, il quale ha prean­
nuncio Il varo di una legge 
che renderà obbligatorio l'in­
serimento dell etanolo nella 
benzina nel tenore del 5%, 
nonché una franchigia di 1,40 
franchi per I etanolo ricavato 
da materie prime agricole La 
notizia, accolta con entusia­
smo dalla lobby pro-etanolo 
(•un fatto storico», I ha defini­
ta Raul Gardlnl, leader del 
gruppo Ferruzzi), ha provoca­
to qualche malumore a Bru­
xelles 

Dallo studio presentato ieri 
vengono Indicazioni chiare II 
progetto bioetanolo provo­
cherebbe, in sostegni ai prezzi 
per I produttori, spese assolu­
tamente insostenibili per le 
casse comunitarie, superiori, 
secondo gli esperti, al livello 
delle restituzioni pagate at­
tualmente Inoltre, l'utilizzo 
come additivo dell'etanolo 
sarebbe tanto poco competiti­
vo che, anche Immaginando 
un aluto di 70 Ecu (quasi 100 
mila lire) per tonnellata di ce­
reali resterebbe ancora uno 
scarto di 15 20 Ecu per ettoli­
tro rispetto al prezzo accetta­
bile per I petrolieri II progetto 
sarebbe economicamente di­
sastroso, insomma, almeno li­
no ali anno 2000 

Anca Letta 
Necessari 
aiuti agli 
allevamenti 
bovini 
• i ROMA Una immediata 
iniziativa del ministero dell A 
gricoUura per affrontare lo 
stato di grave crisi degli alle­
vamenti bovini è stata solleci­
tata dall Associazione nazio­
nale delle cooperative agrìco 
le aderenti alla Lega In una 
nota si rileva In particolare 
come il crollo del mercato ab­
bia provocato perdite superìo 
ri al 6 per cento del prezzo 
con gravi conseguenze per 
l'industria di trasformazione e 
lavorazione «L'ulteriore ridu­
zione dei prezzi all'Ingrosso 
del bovini in queste ultime set­
timane - prosegue la nota -
ha allarmato gli allevatori e 
tutte le cooperative del setto­
re a cominciare da quelle di 
macellazione e trasformalo 
ne» Di qui lo necessita di una 
Iniziativa «immediata* per so­
stenere la produzione di car­
ne bovina attraverso misure 
dirette agli allevatori 

Nord Infatti se nel 1986 il 
prodotto interno lordo e ere 
sciuio nell area centro setten 
(rionale del 3,1 % (raggiunger! 
do cosi un tasso più che sod 
disfacente) nel Mezzogiorno 
si e fermato alt 1 5% Analoga 
mente il prodotto pro-capite 
ha toccato ìl 3 3% al Nord e 
Il 1 al Sud 

«Sotto i due profili che più 
ci interessano (occupazione e 
competitività del sistema pro­
duttivo) la frattura tra le due 

Italie tende ad approfondirsi» 
commenta con amarezza Pa 
squale Saraceno «L ultimo 
triennio e stato di lorte recu 
pero per il Nord che ha segna 
to rilevanti progressi nella n 
strutturazione, innovazione 
ricapitalizzazione e interna 
zionalizzazione del proprio 51 
stema di imprese, per cui in 
prospettiva si vede il ritorno al 
pieno impiego Invece nspet 
lo a questi processi il ritardo 
del Mezzogiorno e divenuto 
più gravt» 

Questa mattina a Napoli 
nel salone dell'isveimer 1 tre 
leader delle confederazioni 
sindacali, Pizztnato, Benvenu­
to e Manni, ed il vicepresiden­
te della Con (industria Patruc 
co sono stati convocati al ca­
pezzale della grande amma 
Iota per un confronto - si spe­
ra - esplicito ed autorevole in 
quanto «il carattere nazionale 
della quest'ione meridionale e 
sembrato smarnto nel dibatti 
to degli ultimi anni» come sot 
tollnea polemico il prof Sara 
ceno 

Il Rapporto Svimez si 
preoccupa di sottolineare co 
me il fenomeno della disoccu­
pazione sia un problema sem­
pre più meridionale nell 86 

infatti il tasso di inoccupati e 
cresciuto nel Sud di oltre due 
punti toccando il 16 596 men 
tre nel Nord e rimasto stazio 
nano ali 8 5% Come invertire 
una tendenza che rischia di 
provocare nuovi squilibri na 
zionalt - a partire dalla ripresa 
massiccia dell emigrazione 
dal Sud verso il Nord - e I ul 
tenore degrado delle aree 
meridionali7 Saraceno non si 
fa molte illusioni Agricoltura 
e turismo (indicati erronea 
mente da alcuni come gli assi 
nella manica dell economia 
meridionale) non tirano la 
prima ormai nstagna dagli ini 
zi degli anni 80 il secondo si e 
visto tradire clamorosamente 
dagli stranien Pertanto non 
resta che puntare sull indù 
striai izzazione, anche se «tale 
obiettivo e divenuto più diffi­
cile di 20 o 30 anni fa» Per 
Saraceno non bastano più co 
me in passato gli incentivi fi 
nanziari per creare nuove im 
prese ma occorrono innanzi 
tutto infrastrutture e interventi 
per il riassetto del territorio In 
due parole si tratta di affron 
tare e risolvere la «questione 
urbana» che in un area come 
quella napoletana sì manifesta 
in tutta la sua devastante pato­
logia 

«La pensione privata 
in gestione 
alle assicurazioni» 
• I ROMA Giù le mani dalle 
liquidazioni Sembra essere 
questo il primo messaggio ve 
nuto ieri dalla conferenza 
stampa con cui Confindustna 
e Assicurazioni Generali han­
no presenta o in volume I in 
contro di villa Manin sulla pre 
videnza integrativa II secon 
do messaggio e questo le as­
sicurazioni sono il soggetto 
più abilitato - se non esclusi­
vo - a gestire i fondi-polizze di 
pensione privata Chiusura su 
tutta la linea infine sulla prò 
posta della Osi di dirottare 
sulla formazione di una se­
conda pensione il 30% dei 
prossimi aumenti contrattuali 
Sul versante affermativo la 
Conflndustna (hanno parlato 
il vice Patrucco e Annlbaldi) e 
le Generali (nella persona del 
direttore Randone) chiedono 
una riduzione di spazio per la 
previdenza pubblica e un al­
largamento dell area della pri­
vata con una manovra sui 
contributi Non a caso denun­
ciati come I più alti d Europa 

Un altro oggetto di conte­
stazione confindustnale e sta­
to Il ministro del Lavoro Cor­
rieri che I altro ieri aveva pro­
posto un età del pensiona­
mento flessibile («aumente­
rebbero i problemi di gestione 
per le imprese») Sulle liquida 
zioni Patrucco ha precisato 

che esse costituiscono una 
•fonte di finanziamento» pre­
ziosa per le imprese, soprat­
tutto le più piccole e che pri­
ma di dirottare altrove queste 
nsorse bisogna pensarci be­
ne 

Sulla gestione della previ­
denza integrativa e Stato con­
siderato «un eccezione» Il ca­
so della Montedlson, con l'af-
lidamento ad Agos-Meta, una 
finanziarla, dello sfruttamento 
del fondo Le compagnie di 
assicurazione sono «compe­
tenti» a questo scopo E la 
contestazione che fa il Cer, il 
Centro Europa ricerche, sul-
1 emorragia di risorse fiscali 
Innescata dalla diffusione del­
la previdenza privata? «Nel 
tempo - ha risposto Randone 
- la crescita della rendita 
compensa il minor gettito li-
scale» 

Una parte finale della di­
scussione è stata dedicati «gli 
aspetti legislativi U capitaliz­
zazione e il controllo dei fon­
di integrativi, come? DI con­
certo fra Isvap e ministero del 
Lavoro - è stato proposto -
con una regolamentazione ad 
hoc Evidentemente, In viale 
dell'Astronomia, sede della 
Contindustna, non si ha tanta 
Fiducia nell'approvazione di 
un provvedimento di riordino 
da parte del nuovo Parlamen­
to 

'VIÉÉtefo ENEL al 31 dicembre 1986 presunta un utile 
;^Ol 14 miliardi di lire, per la prima volta nella stona 

dell'Ente. 

In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell'energia elettrica del 17,8% (rispetto al 

gennaio 1986). 

Sono stati effettuati, nel 1986. investimenti pan al 
51% degli investimenti industriali di tutta le 

impresa pubbliche italiana. 
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